LA   NUOVA  CARTA DELLA SCUOLA MODERNA

PROPOSTE AI MOVIMENTI FREINET  da parte del MCE

1. L’EDUCAZIONE È UN DIRITTO PRIMARIO 

L’educazione promuove uno sviluppo completo della personalità  di bambine e di bambini  integrando aspetti relazionali ed affettivi, sociali e cognitivi. I processi educativi sono  la  premessa per promuovere  dignità ed  l’uguaglianza sociale           attraverso 

· il pieno accesso alla cultura delle bambine e delle donne spesso escluse dalla scuola 

· l’eliminazione di forme di sfruttamento minorile e di sottomissione che si manifestano in fenomeni quali l’impiego dei bambini soldato e la prostituzione 

· la promozione di forme di integrazione in una scuola e in una società aperte a tutti/tutte 

· il superamento di pre-giudizi religiosi, culturali, sociali, di genere, dai quali prendono origine forme  di discriminazioni, di razzismo e di violenza

· la rimozione degli ostacoli fisici e culturali per chi è in  difficoltà 

· la partecipazione attraverso l’esercizio della cittadinanza attiva nell’ambiente di appartenenza 

· la promozione di  scambi e collaborazioni per l’affermazione di una cultura di pace 

La FIMEM ribadisce  il carattere pubblico, laico e gratuito dei processi di formazione educativa  che iniziano con l’infanzia ma continuano lungo tutto l’arco della vita  per cittadine/i di tutte le età . L’azione educativa si realizza attraverso il concorso di una pluralità di soggetti: 

· scuola  , famiglia,  enti di formazione ,  associazioni,  volontariato 

La scuola rimane l’istituzione pubblica a cui è affidata gran parte dell’azione educativa pertanto essa deve porre la massima attenzione al processo di formazione durante la crescita; bambini e bambine sono soggetti autonomi ed esercitano il diritto di apprendere secondo modalità non imposte dagli adulti. L’educazione non è riducibile a forme di accumulazione di contenuti ma si realizza attraverso l’accesso democratico ai saperi, il loro esercizio per la promozione di uno sviluppo sostenibile e  di convivenza pacifica tra i popoli .

Pertanto, nell’intento di realizzare tali obiettivi, la FIMEM continua la sua ricerca di metodologie, strumenti e tecniche; suggerisce modelli di organizzazione dell’insegnamento/apprendimento, stili di vita  che consentano di raggiungere  un equilibrio educativo . Il lavoro pedagogico della Fimem è rivolto ai cittadini/e di domani  ma anche agli educatori/trici che sono chiamati a continuare a svolgere un ruolo fondamentale di grande responsabilità e di consapevolezza perchè il futuro è strettamente connesso con l’opera educativa che sapremo esercitare . 

2. L’EDUCAZIONE È SPERIMENTAZIONE DELLA PARTECIPAZIONE ATTIVA ALLA VITA SOCIALE ED ESERCIZIO COSTANTE DI DEMOCRAZIA 
La pedagogia Freinet rifiuta ogni dogmatismo ideologico e ogni sapere settoriale, promuove un approccio critico alla realtà mette al centro dei processi di formazione la consapevolezza e la responsabilità doti necessarie per l’esercizio attivo di cittadinanza e per la trasformazione dell’attuale modello di sviluppo che ha visto e continua a vedere lo scoppio di guerre, il dominio dei forti sui deboli  e un insensato uso delle risorse del pianeta. 

Per la realizzazione di tale obiettivo è necessario un approccio critico alle discipline, una capacità di ricomposizione dei saperi, è necessario promuovere le competenze per affrontare la complessità e le interazioni dei saperi e le loro interconnessioni. 

Per raggiungere tali  obiettivi è opportuno un rilancio della metodologia della ricerca e del laboratorio come pratica (tâtonnement) che consente di sperimentare il metodo attivo nell’apprendimento attraverso il confronto costante, l’interazione pedagogica e scientifica 

per il superamento della settorializzazione disciplinare, la riaffermazione del metodo cooperativo e di scambio per la costruzione di una pluralità di saperi e per il riconoscimento della molteplicità dei punti di vista e della soluzione ai problemi.

Le  nuove tecnologie e i sistemi di comunicazione ad esse connessi delineano nuovi orizzonti e  richiedono nuove e più complesse competenze. La FIMEM lancia la cooperazione sarà anche per la messa in rete dei saperi perché siano condivisi dalla comunità degli educatori/trici .

3. L’INTERAZIONE TRA EDUCAZIONE  E CONTESTO SOCIALE E POLITICO 
I processi educativi non possono prescindere dal contesto venutosi a creare alla fine del secondo millennio, caratterizzato dalla mondializzazione e segnato da profondi squilibri ed ingiustizie, da crisi cicliche , da uno sviluppo affidato in modo acritico alle regole del  mercato.

Non ci può essere educazione senza emancipazione sociale e culturale dei popoli, senza accesso alla scuola e all’istruzione, senza lotta alle nuove forme di analfabetismo, fenomeno che segna pesantemente  anche i paesi sviluppati. La Fimem si impegna, attraverso i suoi Movimenti a sollecitare la realizzazione di  programmi di accesso allo studio per tutti  sancito  nell’impegno di organizzazioni mondiali come l’ UNESCO ( vedi conferenza di Dakar Aprile 2000), regionali quali Comunità europea (art.14 Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea – 18 dicembre 2000), Proyecto Regional de Educación para América Latina y el Caribe (PRELAC), La Habana (2002), i singoli stati e le ONG, i movimenti internazionali quali i Forum Mondiali  sull’educazione. 
Ciascun membro del Movimento, in modo libero, si impegnerà ad interagire con le Istituzioni del territorio di appartenenza, con le rappresentanze sociali, con il volontariato,  con le rappresentanze del mondo dell’educazione per la promozione di un insegnamento laico, pubblico e gratuito; tale sforzo si inserisce nella più ampia ricerca del benessere e della promozione della pace .

4. FUTURO DELLA SCUOLA FUTURO DEL LAVORO 

L’educazione popolare mette al centro la connessione tra la scuola e il lavoro scelto liberamente  e realizzato attraverso la cooperazione del gruppo all’interno del quale esprimere con naturalezza le proprie potenzialità. La scuola si rinnova attraverso l’attività pratica e si integra al contesto sociale al quale appartiene. 

Nell’attuale contesto, l’attualità della pedagogia popolare e la proposta della Fimem rilancia come elementi fondamentali della propria metodologia 

· Costruzione di relazioni educative significative che favoriscano la creazione di contesti e modelli  sociali  aperti all’integrazione, alla solidarietà, alla cooperazione 

· Costruzione di relazioni educative che promuovano lo sviluppo di una personalità autonoma e critica 

· Valorizzazione della sfera emotiva e fantastica nei processi di apprendimento 

· Valorizzazione del   gruppo come  elemento  facilitatore dell’apprendimento 

· Valorizzazione del gruppo come soggetto e luogo sociale di ricerca cooperativa 

· Valorizzazione dell’orientamento come riconoscimento, ricerca e valorizzazione delle proprie abilità 

· Valorizzazione del percorso scolastico come condizione per l’innalzamento dei livelli culturali e di promozione sociale 

· Promozione della ricerca  sul territorio, sui  luoghi e modi di produzione come ampliamento dell’ambiente di apprendimento 

· Promozione della ricerca e  conoscenza degli elementi identitari della cultura di appartenenza che si esprimono attraverso il lavoro e gli stili di vita che attorno ad esso gravitano 

· Promozione di un confronto tra modelli culturali e di sviluppo differenti 

· Promozione dell’interazione tra scuola e mondo del lavoro

5. LA CENTRALITA’ DELLA RELAZIONE EDUCATIVA NELLA COSTRUZIONE DELL’AUTONOMIA E DELLA PERSONALITA’ DI BAMBINI/E

La FIMEM  riconosce la centralità della  libera espressione e della varietà delle tecniche della pedagogia Freinet  adatte a promuovere uno sviluppo naturale e  rispettoso delle caratteristiche psicologiche, dell’autonomia  e della personalità di ciascun bambino/a. 

Pertanto la FIMEM si impegna a costruire  modelli culturali e di formazione degli educatori/trici aperti che consentano una ricerca pedagogica che si rinnova costantemente attraverso la Ricerca-azione  e favorisce

· incontro con l’alterità

· lo scambio  adulto/a e bambino/a 

La FIMEM rifiuta atteggiamenti culturali e mentalità che tendano a forme di pensiero  totalitarie e di dominio 
6. LA SPERIMENTAZIONE 
EDUCATIVA COME CONDIZIONE PRIMARIA PER UNA SCUOLA MODERNA E COOPERATIVA 

La metodologia della Ricerca-azione consente 

· di rielaborare ed aggiornare costantemente il modello pedagogico

· di adattarlo alle differenti realtà, contesti e soggetti  

· di costruire  una formazione permanente degli operatori pedagogici

· di promuovere un approccio critico all’uso delle nuove tecnologie e sistemi di comunicazione e di informazione 

· di evidenziare le potenzialità democratiche della rete per la costruzione di connessioni tra soggetti e saperi 

Le nuove tecnologie possono essere un valido aiuto nella sperimentazione dell’allargamento degli ambienti di apprendimento, tuttavia la FIMEM distingue l’aspetto dell’informazione e dell’accesso all’informazione dalla costruzione personalizzata degli apprendimenti e dal percorso di formazione. Ribadisce il diritto di tutti all’accesso al maggior numero di opportunità di conoscenza ma anche il diritto- dovere di tutelare i minori dai pericoli di un uso improprio delle nuove tecnologie, dei mass/media  e della navigazione  in Internet . (vedi allegati 1 e 2 )

7. GLI EDUCATORI/TRICI SONO ATTORI CONSAPEVOLI DELLA LORO PROPOSTA PEDAGOGICA 

Gli educatori/trici Freinet  sono partecipi di una proposta che si configura come un cantiere di lavoro che si articola in forme, tempi e  modi diversi attraverso

· le attività dei singoli movimenti (congressi , seminari..)

· le occasioni di incontro internazionali  tra vari movimenti o loro rappresentanze 

· collaborazione interistituzionali a piani e progetti di formazione nazionale ed internazionale 

· la Ridef momento centrale di sintesi e di messa a punto delle proposte pedagogiche e delle line operative della FIMEM

8.  I MOVIMENTI DELLA SCUOLA MODERNA PROMUOVONO COLLABORAZIONI CON ASSOCIAZIONI E MOVIMENTI LAICI CHE PERSEGUONO GLI STESSI OBIETTIVI 
La FIMEM  denuncia ogni processo che porti  alla privatizzazione e mercantilizzazione dell’Istruzione pertanto promuove presso le Istituzioni e presso l’opinione pubblica tutte le azioni necessarie a riaffermare il diritto di una scuola pubblica di qualità per tutti; collabora attraverso i singoli movimenti e nel suo assieme con tutte le organizzazioni, le associazioni, le ONG e le istituzioni democratiche  per riaffermare il diritto primario all’istruzione
9. I MOVIMENTI DELLA SCUOLA MODERNA PROMUOVONO CONFRONTO E COLLABORAZIONI CON LE  ISTITUZIONI TERRITORIALI 
Ciascun movimento, nel proprio territorio e con le strategie autonomamente decise stabilirà contatti 

Con le Istituzioni per 

· valorizzare la funzione docente

· promuovere in modo integrato piani di formazione 

· salvaguardare la scuola pubblica e promuoverne la qualità

· interagire con il contesto sociale per interpretarne i bisogni formativi  e costruire le risposte adeguate 

10. I MOVIMENTI DELLA SCUOLA MODERNA PROMUOVONO L’ ELABORAZIONE DI UNA PEDAGOGIA INTERNAZIONALE 

I gruppi cooperativi  sono soggetti  che elaborano, aggiornano, scambiano strumenti didattici e metodologici superando la dimensione nazionale. L’appartenenza e le identità culturali diventano occasione di conoscenza, di incontro di studio e collaborazione che si concretizzano ogni due anni nella RIDEF. Tale pratica pedagogica consente di superare  barriere e promuove una cultura di solidarietà e di pace a differenza della globalizzazione che, basandosi sui consumi appiattisce ed annulla le differenze e crea rapporti di dipendenza e sottomissione . 

La FIMEM riconosce le urgenti domande formative che, in risposta alle nuove marginalità esprimono  bisogni di inclusione ed accoglienza e ritiene che la vera ricchezza del futuro stia nella garanzia della formazione e nel democratico accesso al sapere. 

 A cura del Gruppo formato da G. Cavinato, M. Fontana, L. Leonetti, N. Vretenar,

Ai lavori Ridef Mexico hanno partecipato Mariella Marras, Angiolòina Ponzino, Rinaldo Rizzi

per la segreteria nazionale Mce ha collaborato  D. Canciani

Messa a punto della proposta a cura  Maria Teresa Roda 
allegato 1   - diritti dei minori in rete – Uso di Internet 

Diritti dei minori in rete
 Il Consiglio Nazionale degli Utenti richiama l’attenzione sui diritti dei fanciulli all’uso e nell’uso di internet e riafferma l’esigenza che tali diritti  siano da tutti rispettati.
         Il Consiglio, nell’ambito delle proprie competenze di promozione di iniziative per l’affermazione dei diritti e della dignità della persona e delle particolari esigenze di tutela dei minori in ogni aspetto del processo comunicativo, dopo aver organizzato a Napoli un Convegno internazionale su “Minori e Internet. Doni e danni della rete” nel novembre 2001, ed aver proposto l’adozione di una “Carta dei diritti dei bambini e dei ragazzi in rete”, ha sviluppato il suo impegno con una serie di audizioni di operatori ed esperti, offrendo anche il proprio contributo ad una riflessione in ambito comunitario sulla sicurezza, nella prospettiva di un impegno comune e di una alleanza nell’interesse dei minori.

         Il Consiglio ritiene ora opportuno riaffermare i diritti dei minori, in modo esplicito e con una impostazione sistematica, sintetizzando ed enunciando principi già vincolanti, che si possono desumere e ricostruire dall’insieme dell’ordinamento interno ed internazionale, che devono essere da tutti rispettati, determinando responsabilità, e devono ispirare ogni regola, autoritativa e di autodisciplina, che riguarda la comunicazione, in specie mediante internet.   
         Libertà di espressione, eguaglianza, salute, educazione e formazione, socializzazione e gioco, ascolto, dignità e riservatezza, sicurezza, sono diritti del minore che si conformano in modo specifico per l’uso e nell’uso della rete.
         La enunciazione di tali diritti, che trovano fondamento nella Costituzione e nelle Convenzioni internazionali a protezione del fanciullo, concorre a diffonderne la conoscenza e ad affermare la necessità del loro effettivo rispetto. 
1 - Libertà di espressione
1.- Ogni fanciullo ha diritto alla libertà di espressione, che comprende il diritto di manifestare il proprio pensiero in ogni sua forma, di ricercare, ricevere e diffondere liberamente informazioni ed idee, anche mediante l’uso di strumenti informatici e di internet.
2.- Al fanciullo deve essere assicurato l’uso dei mezzi di comunicazione idonei a sostenere il pieno ed armonioso sviluppo della sua personalità.
      3.- La disponibilità e l’uso dei mezzi di comunicazione devono corrispondere al livello di maturità del fanciullo.
4.- I diritti dei minori sono prioritari, quando concorrono con altri diritti, anche nella comunicazione e nell’uso della rete.
2 -    Eguaglianza
1.- La disponibilità e l’uso dei mezzi di comunicazione informatica, l’accesso ad internet, le possibilità di apprendimento attraverso di essi non devono costituire un nuovo elemento di discriminazione e di diseguaglianza tra fanciulli.
2.- La comunità e le istituzioni operano per rimuovere gli ostacoli economici, sociali, tecnici e per superare i limiti cognitivi che impediscono la disponibilità e l’uso di mezzi di comunicazione informatica appropriati per i fanciulli.
3.- Un sostegno specifico ed adeguato deve essere assicurato ai fanciulli svantaggiati o con disabilità, garantendo loro gli strumenti ed i programmi necessari per superare le condizioni di disabilità e di svantaggio che limitino l’accesso alla rete e la sua utilizzazione. 
3. – Salute
1.- Ogni fanciullo ha diritto ad usare i mezzi di comunicazione e della rete, senza che ne risulti un danno o un pregiudizio per il proprio sviluppo fisico, mentale, affettivo, morale, sociale e spirituale.
2.   L’utilizzazione della rete deve essere appropriata, anche nei tempi e nelle modalità di uso, e non deve favorire dipendenza e solitudine.
4.-    Educazione e formazione
1.- Ogni fanciullo ha diritto di ricevere nell’ambito familiare, nella scuola e nel contesto delle altre agenzie educative, formazione e conoscenze adeguate alla sua crescita e maturazione, compresa l’alfabetizzazione informatica e l’educazione alla comunicazione, anche mediante internet.
2.- Il fanciullo ha diritto ad essere educato all’uso consapevole e critico dei mezzi di comunicazione, compreso internet. L’uso di internet deve costituire strumento ordinario di istruzione, mezzo di comunicazione e occasione di apprendimento e di crescita culturale.
3.-La disponibilità e l’accesso ad internet, come strumento di insegnamento e di formazione a distanza, devono essere assicurati in tutte le situazioni di impedimento della frequenza scolastica o di difficoltà, che possono essere superate con l’uso di questo mezzo.
5.-    Socializzazione e gioco
1.- Il fanciullo ha diritto ad una equilibrata vita sociale, nella quale si integri e non sia dominante l’esperienza della dimensione virtuale.
2.- Ogni fanciullo ha diritto a non essere isolato e ad avere l’opportunità di un uso comune e socializzato di internet, nella famiglia, nella scuola, nei luoghi di svago e di vita sociale appropriati per la sua età.
3.- L’uso non individuale ma socializzato di internet, nel contesto delle comuni attività ricreative e formative, deve essere agevolato da interventi di sostegno da parte delle istituzioni
6. – Ascolto
1.-Il fanciullo che comunica attraverso internet ha diritto ad essere ascoltato e trattato in conformità e nel rispetto della sua condizione, età e maturità.
2.- Chiunque entri in contatto con fanciulli deve avere cura a che non sia pregiudicato il loro sviluppo fisico, psichico e morale. E’ da escludere  ogni forma di sfruttamento, assoggettamento e prevaricazione.
 7 -    Dignità e Riservatezza
1.- Il fanciullo ha diritto alla riservatezza nelle comunicazioni, ferma restando la potestà dei genitori.
2.- Il fanciullo ha diritto a che il proprio nome e la propria immagine non siano usati, salvo che sia legittima e giustificata la diffusione. In ogni caso deve essere assicurata la dignità del minore ed escluso ogni uso strumentale.
8. -   Sicurezza
1.- Ogni fanciullo ha diritto alla sicurezza nella navigazione in rete, che esclude in particolare ogni induzione a comportamenti illeciti o a rischio. Nel comunicare con altri, il fanciullo ha diritto di conoscere l’identità e l’età della persona con cui entra in contatto.
2.- La sicurezza deve essere garantita da ciascun operatore nell’ambito delle proprie competenze; in particolare dai fornitori di servizi mediante l’uso delle tecniche disponibili, la predisposizione e l’offerta di strumenti di selezione e filtraggio, di protezione e di identificazione
9.- Responsabilità
La violazione dei diritti del fanciullo nell’uso e con l’uso della rete, mediante azioni o omissioni dolose o colpose, è un illecito che obbliga colui che lo ha commesso a risarcire il danno, anche non patrimoniale, ferma l’applicazione delle sanzioni previste da specifiche norme.                                        

 ( Approvato nella seduta del 3 febbraio 2004)

allegato 2 su Internet come spazio educativo 

La Internet como "espacio" educativo
Una manera de explicar las posibilidades de la Internet como medio de comunicación es conceptualizarla como un conjunto de "herramientas" y de "espacios" en los que comunidades de seres humanos con intereses comunes interactúan e intercambian información (December, 1995):

* Espacios para la comunicación síncrona y asíncrona individuo-individuo o individuo-grupo.

* Espacios para la interacción y la actividad social.

* Espacios para la información, para la distribución, búsqueda y recuperación de información en cualquier formato digital.

* Espacios para la educación y la formación.

Pero es necesario no confundir "información" con "conocimiento" o "educación". Los objetivos educativos van más allá de los objetivos informativos: un noticiario televisivo es informativo (más o menos, o de una manera "mediada", si se quiere), pero no es "educativo". Muchos de los planteamientos actuales en el uso de las redes informáticas para la educación no pasan de ser "informativos" o "editoriales", es decir, no se asientan sobre metodologías de enseñanza/aprendizaje. Las metáforas que los describen son el libro de texto tradicional o el documental, no la experiencia de aprendizaje o el contacto directo con la realidad. Por ello, desde hace 10 años aproximadamente, ha aparecido un nuevo campo de investigación: la educación por línea, es decir, los procesos educativos cuyo medio de comunicación fundamental son las redes informáticas. Si consideramos la formación presencial y su escenario fundamental, el aula, como un sistema de comunicación de banda ancha que abarca todos los sentidos humanos (algunos más utilizados que otros), las comunicaciones digitales se caracterizarían actualmente por las limitaciones en el ancho de banda, pero por una mayor flexibilidad en las coordenadas espacio-temporales. La educación por línea se realiza en espacios virtuales, lugares no existentes más que como experiencia subjetiva compartida por personas que utilizan un conjunto de formas de intercambio de información basadas en sistemas de ordenadores, redes telemáticas y aplicaciones informáticas.

Comunicación real en el aula virtual

El concepto fundamental implícito en las últimas experiencias de educación por línea es el de "aula virtual": un intento de implementar mediante aplicaciones telemáticas la calidad de la comunicación de la formación presencial en la educación a distancia. En ocasiones, en el lenguaje cotidiano oponemos "virtual" a "real". Sin embargo, lo virtual es aquello que posee las mismas características y efectos que los objetos o situaciones reales que representa. Las aulas virtuales son la manera de incorporar los efectos didácticos de las aulas reales a contextos en los que no es posible reunir físicamente a los participamtes en un proceso de enseñanza/aprendizaje. Es evidente que la modalidad educativa que más se puede beneficiar de esta tecnología es la enseñanza a distancia.

El "aula virtual" (virtual classroom) es el concepto que agrupa actualmente las posibilidades de la enseñanza por línea en Internet. En principio, un "aula virtual" es un entorno de enseñanza/aprendizaje basado en un sistema de comunicación mediada por ordenador. Todos tenemos experiencia con aulas "normales", arquitectónicamente tangibles: son el espacio en el que se producen el conjunto de actividades, intercambios y relaciones comunicativas que constituyen el eje fundamental de la enseñanza y el aprendizaje. Evidentemente, no todo lo importante en educación se produce estrictamente dentro del aula. También tenemos laboratorios y bibliotecas, y pasillos, cafeterías y otros espacios para la relación interpersonal. Los alumnos estudian en sus casas o residencias. En cuanto a las actividades, no todo el "trabajo en el aula" es clase magistral en gran grupo: se dan seminarios o sesiones en pequeño grupo, trabajo cooperativo entre estudiantes, estudio individual y otras múltiples actividades, algunas de modo informal.

Pero, como afirman Hiltz y Turoff (1993), no es la tecnología hardware y software la que proporciona el potencial de mejora del proceso educativo. Los entresijos de estos mecanismos de comunicación deben llegar a ser lo más invisibles posible para los participantes. La tecnología pedagógica principal utilizada en la enseñanza en línea es el aprendizaje cooperativo:

ALLEGATO 3

L PROBLEMA DELL'ALFABETIZZAZIONE NEL TERZO MONDO

UNESCO

Il problema dell'a. è stato affrontato in sede internazionale; soprattutto dopo la Seconda guerra mondiale, l'UNESCO e altre agenzie hanno rivolto crescente attenzione al recupero degli adulti analfabeti. A questo tema sono state dedicate numerose conferenze internazionali, quali Helsingør (1949), Montréal (1960), Tokyo (1972), Jomtien (1990), Dakar (2000). Dopo la campagna mondiale contro l'analfabetismo promossa dall'ONU nel 1965, il nuovo millennio ha visto il lancio del programma 'Istruzione per tutti entro il 2015', un'iniziativa presentata proprio alla conferenza di Dakar per fornire istruzione di base a bambini, giovani e adulti di tutto il mondo 

ARTICOLAZIONE UNESCO AMERICA LATINA 

LARTICOLAZIONE DEL PROGETTO DELL’UNESCO IN AMERICA LATINA PRENDE IL NOME DI  “Educazione di qualità per tutti” 

Educación de Calidad para Todos y el Proyecto Regional de Educación para América Latina y el Caribe (PRELAC)

La región de América Latina y el Caribe es la más inequitativa del planeta. Las diferencias entre quienes tienen más y quienes tienen menos, lejos de reducirse, se acrecientan día a día, ejerciendo un efecto negativo en todos los ámbitos de la vida, incluida la educación.Las seis metas del movimiento Educación para Todos (EPT), suscrito por la mayoría de los países del mundo, apuntan a lograr una educación básica de calidad, sin exclusiones para todos los niños, niñas, jóvenes y adultos, que les permita actuar en los diferentes ámbitos de la vida social y ejercer la ciudadanía.   Por su parte el Proyecto Regional de Educación para América Latina y el Caribe (PRELAC), aprobado por los ministros de Educación en La Habana (2002), tiene como propósito promover cambios substantivos en las políticas y prácticas educativas a través de cinco focos, considerados estratégicos en la región para alcanzar las metas de EPT. Este proyecto constituye un foro técnico y político que promueve el diálogo, la construcción conjunta de conocimientos y el intercambio entre las autoridades de los sistemas educativos, docentes, profesionales de la educación y otros actores sociales involucrados.  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Terzo Forum Mondiale dell'Educazione  Costruire una piattaforma mondiale di lotte Porto Alegre, 28-31 luglio 2004  Il Forum mondiale dell'educazione è organicamente articolato con il Forum sociale mondiale; infatti perché sia possibile un altro mondo è necessaria un'altra educazione. I principi, gli obiettivi e i metodi di questa altra educazione possibile si costruiscono attraverso vari incontri e sono espressi nella Carta di Porto Alegre del 2001 e 2003, nella Dichiarazione di San-Paolo del 2004 e nella dichiarazione del IV Congresso dell'internazione dell'educazione del 2004. È giunto ora il momento di procedere nella lotta mondiale per il diritto universale all'educazione.

Affermiamo il diritto universale a un'educazione emancipatrice. 

Affermiamo il pieno e inalienabile diritto a un'educazione pubblica, gratuita e di qualità per tutte e tutti. 

Esigiamo la garanzia all'accesso e al mantenimento a scuola e il diritto di imparare a scuola. 

Esigiamo la democratizzazione delle conoscenze e dei saperi a beneficio di tutta l'umanità. 

Rifiutiamo qualsiasi forma di privatizzazione e mercificazione dell'educazione, della scienza e della tecnologia. 

Riaffermiamo il carattere centrale dell'educazione per i diritti umani, la giustizia e la pace.

La terza edizione del Forum mondiale dell'educazione adotta e porta avanti i seguenti principi:
L'educazione è un diritto dell'uomo prioritario e inalienabile per l'intera esistenza. 

Tale diritto è essenziale per accedere ad altri diritti, per la costruzione di valori di solidarietà, per l'emancipazione e per l'esercizio della cittadinanza. 

La politiche pubbliche devono assicurare la concretizzazione di tale diritto. 

Gli Stati hanno l'obbligo di garantire in modo universale e gratuito, senza discriminazione o esclusione il pieno diritto a un'educazione pubblica emancipatrice a tutti i livelli e secondo tutte le modalità.

Di conseguenza proponiamo la seguente piattaforma di lotte:

· Difendere con intransigenza l'educazione pubblica in tutti gli ambiti con l'obbligo, non trasferibile, degli gli Stati di garantirla. 

· Dare impulso a un movimento mondiale per la difesa e la promozione dell'educazione pubblica e gratuita a tutti i livelli e secondo tutte le modalità. 

· Riufiutare qualsiasi accordo nazionale e internazionale che miri a promuovere la mercificazione dell'educazione, della conoscenza, della scienza e della tecnologia e in particolare l'Accordo Generale sul Commercio dei Servizi (AGCS) dell'Organizzazione Mondial del Commercio (OMC); 

· Respingere i programmi di aggiustamento strutturale che fanno pressione sui governi perché smantellino i servizi pubblici. 

· Rifiutare l'ingerenza delle imprese nazionale e multinazionali nel sistema educativo pubblico. 

· Promuovere azioni di riconoscimento della singolarità dei soggetti e delle comunità, che garantiscano l'uguaglianza dell'accesso all'educazione, che tengano conto delle differenze di genere, etnia e cultura, così come delle potenzialità educative degli spazi non scolari. 

· Esigere l'uguaglianza di genere nell'accesso all'educazione e agli spazi decisionali delle politiche pubbliche. 

· Promuovere azioni contro il razzismo e le differenze di classe sociale. 

· Presentare ai governi nazionali una piattaforma che dia priorità ai programmi di eliminazione dell'analfabetismo, d'inserimento delle popolazioni maggiormente escluse dai processi educativi e di lotta contro lo sfruttamento del lavoro minorile. 

· Coordinarsi con il Forum sociale mondiale e con gli altri forum di lotta per garantire il rispetto delle esperienze, delle qualificazioni e dei saperi dei lavoratori. 

· Esigere dai governi la valorizzazione dei lavoratori e delle lavoratrici del settore dell'educazione, il rispetto dei loro diritti professionali e la garanzia di condizioni di lavoro adeguate. 

· Difendere una forma di educazione professionale che respinga ogni logica dell'impiegabilità e che consideri la dimensione etica, estetica e politica. 

· Esigere la democratizzazione della gestione delle istituzioni pubbliche e delle politiche sociali, in particolare in materia di educazione, collegandole alle politiche intersettioriali, al fine di rafforzare le comunià educative. 

· Promuovere il controllo sociale del finanziamento dell'educazione. 

· Rafforzare le mobilitazioni mondiali e l'educazione per una cultura di giustizia e di pace, di solidarietà e di sviluppo sostenibile. 

· Stimolare l'intervento dei bambini, degli adolescenti, dei giovani nel riconoscimento di tutte le loro identità sociali come elementi essenziali e di grande importanza nella costruzione della conoscenza.

Tradotto dal protoghese in francese da Régine Tassi e dal francese in italiano da Fabrizia Parini Porto Alegre 1 agosto 2004
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